
112 Libro I. Leone X . 1513-1521. Capitolo 4.

■contro la vita del papa e che erasi avviato il processo giudiziario 
per questo delitto. 1

Quell’avvenim ento, che più d ’ogni altra cosa faceva vedere la 
profonda corruzione delle più alte sfere ecclesiastiche, suscitò in 
Rom a grandissimo rumore. Le più strane voci corsero per la città : 
dicevasi che erano stati imprigionati anche altri cardinali, 2 e l ’ec­
citazione crebbe allorché si notò che il Vaticano veniva vigilato 
rigorosamente e che erano state raccolte delle truppe nella città . 3

Begli ambasciatori, che furono ben tosto informati dell’avve­
nimento, il rappresentante di Spagna, Pedro Urrea, sollevò pub­
blicamente eccezione contro la carcerazione del Petrucci perchè, 
avendo egli impegnata la sua parola d ’onore, la si doveva con­
siderare siccome una promessa del suo re. Leone X  rispose che 
neanche il più ampio salvacondotto può difendere un avvelena­
tore, che abbia attentato alla vita del suo sovrano, eccetto il caso 
che questo secondo delitto sia espressamente nominato, 4 e l ’ in­
viato spagnuolo, poiché il salvacondotto contemplava Petrucci sol­
tanto per le trattative con Francesco Maria della Rovere, abban­
donò bentosto la sua opposizione. 5 Eziandio nella cerchia dei car­
dinali regnava grande eccitazione per la condotta del papa, il quale 
aveva fatto mettere Petrucci e Sauli nella prigione più profonda 
di Castel S. Angelo, detta M arrocco . 8 Leone X  cercò di nascon­
dere il suo sbigottimento : tenne fermo a non permettere che al­
cuno visitasse i prigionieri, ma dietro l ’espressa preghiera del co l­
legio cardinalizio concesse ad ognuno dei cardinali un servo. 7 

La direzione dell’ indagine giudiziaria contro i prigionieri fu 
affidata al procuratore . fiscale Mario de Perusco, romano, ed al­
l ’uditore del governatore della città . 8 Sulle prime l ’ inquisizione
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